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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE  (45”)

 AUTONUM  BANCONE. Nina.  (3’15”)

Nina, al bancone, è eccitatissima. Intarsia il racconto della sua promozione e altre chiacchiere varie con la realizzazione della manualità del giorno: un FESTONE DI BANDIERINE di carta colorata (manufatto intuitivo, la cui progettazione in dettaglio sarà a cura della scenografia).

NINA CORTECCIA (ansiosa)
Sì, sì, sì, sì! Tutto per bene, tutto per bene e soprattutto… con calma! Come diceva il Nonnino Papirio:

“Calma, Ninetta! Tranquilla come carta camomilla!”

E infatti mi calmo, ecco!…

Cominciamo dalle cose più semplici, come… un bel festone di bandierine colorate, e poi affronteremo quelle più complicate. Cosa ne dici, amico di Tonio?…

Di cosa?… Per esempio… del fatto che ora dovrò chiamarti anche “amico di Nina”. Oh, sono emozionatissima! Mille grilli saltapicchi mi camminano in cuore! Ora ci vedremo più spesso, io e te!

Mostra i materiali per la manualità e comincia il lavoro.

E siccome non c’è niente di meglio, per calmarmi, che mettere le mani follette a lavorare con la carta, ecco qui: per il festone di bandierine colorate… un pezzo di spago… e fogli di carta velina di colori diversi.

Io e te ci vedremo più spesso perché… sono stata promossa! Eh sì, bacche secche! La tua amica Nina Corteccia ha affrontato il Gran Consiglio dei Folletti Luminosi; ha preparato il suo Pignolato, e poi tutte le bibite di Tonio, lì di fronte agli Anziani Consiglieri;

li ha guardati tremando come una carta velina mentre le assaggiavano; ed è quasi svenuta quando le hanno detto: 

“Nina Corteccia, della famiglia dei Folletti Cartai della Quercia Istoriata: ti nominiamo Folletta Bibitiera Esperta!

Guarda: ora ritaglio un bel mazzetto di fogli di colori diversi con le forme che voglio dare alle mie bandierine… (o altre istruzioni)
Hai capito? Sono Folletta Bibitiera Esperta!

Vuol dire che mi vedrai molto più spesso, qui al Chiosco.

Tonio è molto felice di questo, sai? Perché così potrà andare ancora più spesso a Città Laggiù, coma pare che faccia in questi ultimi tempi.

Ora tendo lo spago attraverso il tavolo, preparo la colla, faccio una piegolina qui, in cima ad ogni bandierina… 

(o altre istruzioni)…

Bacche secche! Io sono curiosa come uno scoiattolo, di questi viaggi di Tonio a Città Laggiù. Non credo che vada solo a comprare gli ingredienti per le sue bibite.

Sì, anche per quello, ma… anche per qualcos’altro. Qualcosa che secondo me ha a che fare coi bambini…

Mah, vedremo! E poi… sono curiosa come una puzzola anche di questa nuova Strega Varana! Tu l’hai già vista?… Io no. Ma qualcosa mi dice che oggi, visto che sono di turno qui al Chiosco, la conoscerò.

Chissà come sarà… cosa farà… che guai combinerà…

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Principessa, Strega  (4’)

La Principessa, curiosa come una puzzola, spia da dietro un riparo la Strega che rimesta il pentolone fumante. Parla fra sé, riprendendo la battuta precedente.

PRINCIPESSA ODESSA
Come sarà? Cosa farà? Che guai combinerà?… 

Una nuova strega al Fantabosco… Mah: Strega Varana!

Non si può dire che abbia cominciato bene!

(con rabbia) Ha osato pietrificare mio padre il Re!
Una Strega Straniera! E lui sembrava divertito!

Per mille corone, non lo capirò mai, quell’uomo.

Invece che esiliarla nel più lontano degli angoli dei regni… Però… (torna la curiosità) voglio proprio vedere coi miei occhi che faccia ha una che, appena arrivata in un Regno… ha il coraggio di pietrificare il Re!

Senza smettere di rimestare, Strega Varana “sente” qualcosa alle sue spalle, sbircia con aria astuta, annuisce: insomma dà segni d’essersi accorta della spiona. Si interrompe, fa una serie di gesti misteriosi con le mani e mormora una formula.

STREGA VARANA
Così sia fatto, come lo dico

Vento ciclone che trascina via

Trascina fuori dal suo losco buco

Quello spione che ora mi spia!

EFFETTO SONORO

SOFFIO DEL VENTO

Con un effetto (anche solo sonoro) di vento, la Principessa viene strappata al suo nascondiglio e, malgrado opponga resistenza, trascinata davanti alla Strega, che si gode lo spettacolo sorridendo. Quando la bufera smette, Odessa si riassetta abito e capelli. Varana le gira intorno studiandola. Odessa leva il naso in aria.

STREGA VARANA
Bene, bene, bene… Chi abbiamo, qui? Vermi e budella, una Principessa! Mmm… bel visino… bel nasino… bel vitino da vespa… belle caviglie… e i piedini… oh! 

Una danzatrice, se non sbaglio.

Odessa accenna una sdegnosa posizione di danza.

Una Principessa Danzatrice! 

Oh sì sì, la conosco la tua razza!

PRINCIPESSA ODESSA
E io conosco la tua, Strega… Strega? Mi sfugge il nome, cara. Me l’hanno detto ma l’ho scordato.

STREGA VARANA (con un ironico inchino)
Strega Varana, per servirti.

La Principessa restituisce il gioco: gira intorno alla Strega, scrutandola con acido interesse. Fra le due belle è già evidente una competizione.

(Poiché il copione è scritto “al buio”, modificare le descrizioni somatiche che discordassero con l’attrice prescelta per il ruolo della Strega).

PRINCIPESSA ODESSA
Bene bene bene… Abito nero, di stretta osservanza… Capelli rossi… Occhi… vivaci… Lineamenti… non spregevoli… Una Giovane Strega Maliarda, direi.

STREGA VARANA
Troppo buona, altezza.

PRINCIPESSA ODESSA
So che hai pietrificato mio padre il Re.

STREGA VARANA
È stato solo un deplorevole equivoco, cara.

PRINCIPESSA ODESSA
Sai che avrebbe potuto scacciarti dal regno per sempre? Entrata e … fuìt!… uscita!

STREGA VARANA
Lo so, e so anche perché non l’ha fatto.

PRINCIPESSA ODESSA
Ah sì? E perché? Sentiamo.

STREGA VARANA
Perché è un Re, non una… Principessa.

PRINCIPESSA ODESSA
Attenta, Strega: la Principessa sarà presto Regina.

STREGA VARANA
Non così presto, se posso permettermi una profezia.

PRINCIPESSA ODESSA
Vedremo. Per intanto dimmi: come intendi esserci utile? 

Cosa sai fare?

STREGA VARANA
Oh un po’ di tutto. Incantesimi di malocchio, di sciagura, di rovina… Pietrificazioni, glaciazioni, incenerimenti… Poi… stregoneria climatica: fulmini, tempeste, siccità…

Poi… incanti di lungo sonno, incanti di obbedienza, incanti d’amore, incanti di sfortuna… Poi filtri, pozioni…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendola)
Stop! Incanti d’amore, hai detto?

STREGA VARANA (con un sorriso complice)
Certo… amica mia! Potentissimi! Ne hai bisogno?

PRINCIPESSA ODESSA (con imbarazzato sussiego)
Io? Ma figurati! È solo che… che la tua predecessora, Salamandra, era estremamente avara, o forse estremamente inetta, nei filtri e negli incanti d’amore.

Strega Varana torna al suo pentolone e riprende a mescolare.

STREGA VARANA
Con me invece hai trovato ciò che cerchi, fanciulla innamorata. Guarda! Cosa credi che stessi preparando, quando ti sei avvicinata… diciamo… di soppiatto?

Forse avevo sentito il tuo desiderio.

PRINCIPESSA ODESSA
Un incantesimo d’amore?… Be’… ecco… non c’è bisogno di tutte queste stegherie. È solo per metterti alla prova: quanto vuoi?

STREGA VARANA
Attendi, amica mia. Devo ancora finire le ultime formule.

Quando avrò finito lo avrai per niente, in omaggio al nostro primo incontro.

La Strega riprende a versare ingredienti dai boccettini, cantilenando in tono arcano una rima d’incantesimo, che può leggere dal suo NUOVO LIBRO NERO.

Raggio di sole, ramo di foglia

Chi non ti vuole ben presto ti voglia

Chi non ti crede ben presto ti creda

Chi non ti vede ben presto ti veda

Chi del tuo cuore dev’essere schiavo

Deve mostrare di essere bravo

Chi del tuo cuore dev’essere servo

Deve mostrare di essere cervo

Detto, fatto, cotto e fritto…

La Strega continua s’interrompe, lasciando la rima sospesa, e continua con una serie di gesti mimici e parole sillabate senza voce. Odessa si volge a pensare, perplessa su qualcosa che ha sentito.

PRINCIPESSA ODESSA
… cervo????

 AUTONUM  FITTO DEL BOSCO. Giglio  (1’30”)

Principe Giglio, camminando principescamente allegro e spavaldo nel bosco, parla fra sé (la battuta è evidentemente un tormentone di inizio scena).

PRINCIPE GIGLIO
Come sarà, cosa farà, che guai combinerà… questa nuova Strega? Devo ammettere che anch’io, nonostante non sia una donnicciola, sono punto dalla curiosità.

Be’, la cosa più semplice – ho pensato – è andare a porgerle visita. Avrei portato anche un bel mazzo di fiori del mio Regno, ma c’è rischio di incontrare la mia cara Odessa, ed è meglio… ehm… evitare! 

Tanto più che ho sentito dire che questa Strega Varana è anche piuttosto bella. E questo… fra poco lo vedremo!

Poi ho sentito dire che ha addirittura pietrificato il Re! Mah, io direi che non è il caso di farne un dramma: anche le creature di stirpe regale possono essere, e sono sempre stati, vittima degli incantesimi di quelle potenti signore! E non per questo…  AH!

All’improvviso Giglio si porta una mano alla testa, vacilla, cade e sviene per qualche istante: e quando si risveglia sulla sua testa torreggia un bel palco di CORNA DI CERVO (potrebbero essere agganciate sotto il mento con una criniera di pelame, che simula quella di certi cervi maschi?).

Il giovane si rialza e gradualmente prende coscienza della metamorfosi, toccandosi con le mani.

Ma… cosa… cosa è stato? Io… ho sentito come una forza buia, un… un odore di praterie, di bestiame, di…

Ehi! Ma… cosa ho in testa?… Corna! Oh mille spade! Corna di… di cervo! Aiuto! Sono stato stregato! 

Sono stato magato, incantato! Aiutooooo!

E non senza difficoltà per l’intreccio dei rami, il Principe Cervo fugge nel bosco.

 AUTONUM  BANCONE. Nina, Principessa Giglio.  (4’)

Al bancone Nina ha finito il suo festone e lo mostra orgogliosa.

Se è necessario, ragguaglierà brevemente sugli ultimi passaggi dell’operazione con la battuta seguente, o altre più opportune.

NINA CORTECCIA
Eccolo qui! Il mio festone di bandierine colorate è pronto.

Vedi? Ho ripetuto l’operazione che ti ho mostrato, incollando nuove bandierine al filo, alternando i colori in modo che si distribuissero bene, e assicurandomi di attaccarle allo spago a distanze sempre uguali. E ora…

Appende il festone sul bancone, trovando due punti adeguati cui legarlo.

… lo appendiamo qui, in segno di festa per la mia nomina a Folletta Bibitiera Esperta. Io spero che…

Viene interrotta dalla Principessa, che irrompe eccitata.

PRINCIPESSA ODESSA
Nina! Nina! L’hai vista? Ti prego, dimmi che l’hai vista!

NINA CORTECCIA
Vista chi?

PRINCIPESSA ODESSA
Come chi? La nuova Strega: Strega Varana!

NINA CORTECCIA
Oh, si chiama così, allora? Ma… il varano non era… 

un enorme lucertolone piuttosto orribile?

E lei com’è, assomiglia a quel mostro?

PRINCIPESSA ODESSA
Al contrario, Nina: Strega Varana è… è… (indispettita) be’… è proprio bella, che il Drago Varano la inghiotta!

NINA CORTECCIA
Bella? Pigne e pinoli, non sarà una Strega Maliarda?

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, credo appartenga a quella Gilda Maledetta. 

Dovranno stare ben attenti tutti i maschi del Regno!

NINA CORTECCIA (non senza malizia)
A cominciare dai principi, vero?

PRINCIPESSA ODESSA (gelida)
Sei fuori strada, folletta. Al mio Giglio non verrebbe mai in testa di…

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Aiuto! Oh povero me! Aiuto! Soccorso!

Il cicaleccio è interrotto drammaticamente dall’irrompere di Principe Giglio, che esibisce disperato le sue corna di cervo. Le due donne lo guardano esterrefatte.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma… Giglio! Cosa… cosa ti è venuto in testa?

NINA CORTECCIA
Principe, parla, cosa ti è successo?

PRINCIPE GIGLIO
Oh, amiche mie, non lo so! Camminavo nel bosco, andavo a far visita alla Nuova Strega, quando… mi son sentito mancare, come se migliaia di anni di vita passassero su di me. Ma… non era vita da Principe! Vedevo solo erba, terra ed erba… Sentivo un odore umido di praterie, un lezzo di bestiame, e poi… 

Oh, non lo so! Devo essere svenuto, e quando mi sono rialzato, mi son toccato la testa e…

A Odessa, inaspettatamente, scappa una risata, fra le dita che cercano di trattenerla.

I due la guardano scandalizzati.

NINA CORTECCIA
Ma… Principessa! Cosa ci trovi da ridere?

PRINCIPESSA ODESSA (contenendosi)
Niente… niente, scusatemi, avete ragione. È che… pensavo che forse ora, amico mio, considererai in modo diverso le tue famose battute di caccia al cervo.

PRINCIPE GIGLIO (angustiato)
Bene, per mille Grandi Imprese, proprio questo è il problema! Io so che oggi deve partire dal mio Castello una battuta di caccia al cervo, diretta qui al Fantabosco, e guidata da mio cugino Principino Nasturzio.

PRINCIPESSA ODESSA
Lui? Ma… è un fanatico sterminatore di bestie!

PRINCIPE GIGLIO
Appunto! Devo correre ai ripari, o con queste belle corna da cervo maschio stavolta me la vedrò proprio brutta!

NINA CORTECCIA
Ma, Principe… hai idea di come possa essere successo? 

Hai detto che stavi andando dalla nuova Strega?

PRINCIPESSA ODESSA (colpita da un idea!)
Già, la Strega! Lei!… Aveva detto qualcosa intorno…

(di colpo in imbarazzo) Cioè, voglio dire… mentre faceva un incantesimo… ehm… di protezione per Giglio, che… sì, che le avevo chiesto io… ecco… aveva detto qualcosa intorno… all’essere Cervo.

NINA CORTECCIA
All’essere cervo, eh? Ho sentito dire che ci sono Streghe maestre nella trasformazione delle creature in animali.

PRINCIPE GIGLIO
E… e cosa possiamo fare?

PRINCIPESSA ODESSA (furente e decisa)
Tanto per cominciare, andrò io a dire due paroline a questa temeraria. Che per una volta si azzardi a esercitare i suoi trucchetti su creature di stirpe regale, passi; ma che ripeta lo scherzo è proprio troppo! Tieniti pronto: fra un po’ ti sentirai trasformare di nuovo.

E senza aggiungere altro Odessa esce a passo di marcia.

Il povero Principe scuote e tocca le corna, guardando Nina con occhi imploranti.

La folletta prende a slacciare il suo festone di bandierine dal bancone.

NINA CORTECCIA
Sai una cosa, Principe Giglio? Io sono certa che la tua Principessa risolverà tutto. Ma per tenerci dalla parte delle pigne, come direbbe Tonio, prendiamo anche noi le nostre brave precauzioni. Se veramente la battuta di caccia al cervo è già qui in giro per il bosco…

Comincia a agghindare col festone le corna del Principe Cervo che, assai poco entusiasta, si presta all’operazione.

… queste bandierine saranno una specie di segnale di allarme. I cacciatori le vedranno, si chiederanno cosa vogliano dire, e si tratterranno dal lanciare le loro frecce… Fermo, che non riesco a fare i nodi!

Il Principe sospira, con aria infelice.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega, Principessa   (2’)

Strega Varana, seduta presso il pentolone fumante, legge mormorando assorta nel suo Libro Nero. Dopo un po’, appare Odessa che la osserva e ascolta.

STREGA VARANA
“Traccia il pentagramma del Fuoco e recita l’incantesimo che fa manifestare il Grande Antico.

Fai il segno della Cauda Draconis.

E allora Egli verrà da te coi suoi Globi, e darà risposte veritiere a tutto ciò che vuoi sapere…”

Odessa esce allo scoperto, le si piazza davanti e inveisce numerando sulle dita.

PRINCIPESSA ODESSA
Primo! 

Voglio sapere che cosa ti fa pensare di passarla liscia!

Secondo!

Voglio sapere se trasformando Principe Giglio in un mezzo cervo hai sbagliato incantesimo, e quindi sei un’inetta, o se l’hai fatto apposta, e quindi sei una pazza!

Terzo!

Voglio sapere come farai quando ti avrò esiliata dal regno, e dopo averti esiliata ti avrò fatta chiudere nella più profonda fra le prigioni! Avanti! Cosa rispondi?

STREGA VARANA
Rispondo che hai qualche problema con l’ordine delle cose che vuoi fare, Principessa.

PRINCIPESSA ODESSA
Non tergiversare! Rispondi! Cos’hai da dire?

STREGA VARANA
Ho da dire che sto cominciando bene il mio lavoro, a quanto pare. Una strega, nel suo regno così deve fare: urtare, disturbare, rompere l’equilibrio… 

PRINCIPESSA ODESSA
Ebbene, l’hai rotto! Eccome se l’hai rotto! Ed ora che l’hai rotto, lo ripari! (si erge nella posa del comando)

In qualità di attuale Principessa e futura Regina di questo reame, ordino e comando che il Principe Giglio diventi subito, in questo stesso istante, una creatura come me!

STREGA VARANA
Oh be’, se proprio insisti… CERVICAMBIUS!

La Strega fa un rapido gesto, e un bel paio di GRANDI ORECCHIE CERVINE (la femmina del cervo non ha corna) appaiono sui lati della testa della Principessa, che le “sente”, apre la bocca per gridare, le tocca, grida…

PRINCIPESSA ODESSA
Aaaaahhh! Aiutoooo! Aaaahhh!…

E con le mani sulle orecchie, la Principessa fugge nel bosco.

Accigliata, forse un po’ preoccupata, Strega Varana torna al suo Libro Nero.

 AUTONUM  FITTO DEL BOSCO. Giglio, Principessa  (2’15”)

Principe Giglio, con le sue belle corna in testa, avanza circospetto nel bosco, tendendo le orecchie a ogni rumore, come una preda. Parla fra sé.

PRINCIPE GIGLIO
Sì, ci mancavano solo le bandierine nelle corna!

Come un segnale luminoso e colorato per dire:

“Ehi bei cacciatori! Eccomi, sono un Cervo, son qui!”

Mentre invece la natura ci ha dotato, noi Cervi, di bei colori mimetici, color corteccia, color muschio, color fronda, per nasconderci ai nostri nemici.

E poi… io vado a caccia da vent’anni, e non ho mai visto nessun nobile Cervo presentarsi addobbato con delle ridicole bandierine sulle…

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)
Giglio! Giglio, dove sei?

Il suo ragionamento è interrotto dalla Principessa, che si avvicina di corsa con le sue belle orecchie da cerva. Riconoscimenti, stupore, commozione.

PRINCIPE GIGLIO
Odessa! Amica mia… anche tu!

PRINCIPESSA ODESSA
Sì! Anche se non ho le corna come te, solo queste… orribili orecchie!

PRINCIPE GIGLIO
Certo, le cerve femmine non hanno corna. 

(sfiorandole le orecchie, incantato) 

Ma ti sbagli: le tue orecchie son bellissime…

PRINCIPESSA ODESSA
Davvero? Trovi? Ma quella orribile strega…

PRINCIPE GIGLIO
Quando verrà il suo tempo penseremo anche a lei. 

Ora dobbiamo preoccuparci di qualcos’altro. Senti?

EFFETTO SONORO

SUONI LONTANI DI CORNI E ABBAIARE DI CANI

I due tendono le orecchie, si nascondono, si rannicchiano dietro un cespuglio.

PRINCIPE GIGLIO (risoluto)
Bene, per mille spadini e mille corna! Ora ho un motivo in più per combattere quegli sciocchi: salvare la mia Cerva… cioè… voglio dire… la mia fidanzata!

E vedrai, Odessa, la spunteremo! Io conosco bene i cacciatori: sono tanti, eccitati, forti, urloni, e sciocchi. Non sarà difficile giocarli…

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, li giocheremo, e fuggiremo via. Non sarebbe male essere davvero così, per un poco…

PRINCIPE GIGLIO
Oh sì, Cervo e Cerva, in fuga nei boschi, inafferrabili…

EFFETTO SONORO

SUONI LONTANI DI CORNI E ABBAIARE DI CANI

PRINCIPE GIGLIO
Eccoli, sono vicini! Ora, Principessa Cerva, stammi a sentire bene: correremo più veloci che potremo verso il chiosco. I cani ci hanno sentiti e ci verranno dietro, ma i padroni non penseranno mai che un cervo si rifugi presso i fiabeschi. Bastoneranno i loro cani, pensando che sbaglino la traccia, e galopperanno oltre. 

Pronta?

PRINCIPESSA ODESSA
Pronta!

PRINCIPE GIGLIO
Bene… Ora!

I due scattano insieme dal nascondiglio e corrono via velocissimi.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Nina, Strega  (2’45”)

La scena riprende quasi identico l’inizio della scena 6: Strega Varana, seduta presso il pentolone fumante, legge mormorando assorta nel suo Libro Nero.

STREGA VARANA
“Il Settimo Pentacolo di Saturno ha grande virtù per provocare i terremoti, le eruzioni dei vulcani e la caduta dei denti davanti a tutti gli esseri di un regno.

Il Pentacolo va disegnato staccando la penna chiamata Spada dall’ala destra di una rondine, tagliandola col coltello dell’Arte e intingendola nel…”

Già da qualche secondo era comparsa Nina che, senza nascondersi, cercava il coraggio d’interrompere la Strega. Ora lo fa.

NINA CORTECCIA (interrompendola)
Strega Varana. Perdonami se ti disturbo…

STREGA VARANA
Ah, visceri e budella! Mi avevano detto che in questo regno di ficcanaso perdigiorno non si poteva lavorare!

E tu chi altro sei?

NINA CORTECCIA (calma e risoluta)
Mi chiamo Nina Corteccia, sono una Folletta Cartaia e Bibitiera, e aiuto Tonio Cartonio nel lavoro del Chiosco.

Ti prenderò solo un pignuto del tuo tempo, poi tornerai a coltivare terremoti.

STREGA VARANA (mostrando di tornare al Libro)
Parla. Sii chiara, e soprattutto breve.

NINA CORTECCIA
Lo sarò. Io non sono un gran ché, come aggiustaguai: non arriverò mai all’eccellenza del mio maestro Tonio.

E tuttavia ora tocca a me – e toccherà a me per un bel po’ di volte – sistemare i problemi di questo mondo di fiaba sconclusionato e confusionario.

Così come toccherà a te, Nuova Strega del nostro Regno, viverci per un bel po’. Quindi conviene che ci intendiamo subito: se vuoi vivere qui con noisappi che un Principe dev’essere Principe, e una Principessa Principessa, o la vita di fiaba non funzionerà mai a dovere. Disfa quindi l’incanto di trasformazione del Principe Giglio in cervo, o sarò costretta a… a… a…

E qui la serena determinazione della folletta s’incrina.

Ma la Strega la guarda all’improvviso radiosa e sorridente.

STREGA VARANA
Lascia perdere, folletta! Ma lo sai che sei proprio graziosa? E non sottovalutarti: non sei poi così male, come aggiustaguai. Hai sbagliato solo sul finale: dovevi chiudere lì, senza minacciare. Perché, come hai visto…

(il sorriso torna perfido per un attimo)… non sei in grado di farlo! Comunque… (di nuovo affabile, quasi frivola)…

non c’è alcun bisogno di disfare il sortilegio: è una Trasmutazione Bestiolante Lampo, che sta in piedi solo qualche decina di minuti. A questo punto i tuoi amici saranno già tornati banali e noiosi Principi e Principesse senza corna…

NINA CORTECCIA (allarmata)
Perché, hai trasformato anche la Principessa?

STREGA VARANA
Senti, cara, non farmi perdere altro tempo.

Vai a cercarli, e vedrai coi tuoi occhi.

NINA CORTECCIA
Sì, vado. Anzi, perché non vieni con me? Ti offrirò, in cambio della tua… ehm… collaborazione, uno… due bicchieri del mio migliore Pignolato.

La Strega guarda accigliata libro e pentolone, poi scrolla le spalle.

STREGA VARANA
E vada per il pignolato! Tanto ho capito che per oggi, con tutto questo va’ e vieni di fannulloni, non si combina niente di male!

Nina le fa un largo sorriso, le due escono insieme.

 AUTONUM  BANCONE. Principessa, Giglio, Nina, Strega  (3’30”)

Giglio e Odessa fanno capolino circospetti da dietro il bancone, si toccano la testa, increduli, si guardano a vicenda. Ed esclamano:

PRINCIPE GIGLIO
Niente più corna da cervo!

PRINCIPESSA ODESSA
Niente più orecchie da cerva!

PRINCIPE GIGLIO
L’incantesimo è finito!

PRINCIPESSA ODESSA
Il sortilegio è terminato!

I due si guardano, sospirano…

PRINCIPE GIGLIO e PRINCIPESSA ODESSA
PECCATO!

Escono da dietro il bancone. Riprendono a muoversi con disinvoltura, ma parlano con nostalgia.

PRINCIPE GIGLIO
Già! Finita l’avventura dei Principi Cervi che sfidano la caccia.

PRINCIPESSA ODESSA
Era così divertente!

PRINCIPE GIGLIO
Eroica!

PRINCIPE GIGLIO
Commovente!

I rimpianti sono interrotti dall’arrivo di Nina e della Strega.

STREGA VARANA
Vedi, Nina Corteccia? Tornati banali Principi e Principesse.

Odessa le si scaglia contro, trattenuta da Giglio. La Strega s’indurisce.

PRINCIPESSA ODESSA
“Banali”? Tu, insolente ignobile impudente stregucchia! Ti avevo avvisato! La seconda volta che osi fare i tuoi malefici e sortilegi su creature di stirpe regale, ti aspetta l’esilio! E tu l’hai fatto una seconda e una terza! 

STREGA VARANA (pensosa)
Per la quarta, vediamo… dopo il cervo viene il toporagno… o il tapiro… o il gibbone. Quale preferisci?

Leva le mani in un gesto magico ma Nina, simmetricamente a Giglio, la ferma.

NINA CORTECCIA
Pace, Strega Varana!

PRINCIPE GIGLIO
Pace, Principessa Odessa!

NINA CORTECCIA
Facciamo che per oggi la smettiamo qui?

PRINCIPE GIGLIO
Un onorevole armistizio fra pari?

Le due si guardano ruggendo ancora un po’, poi cominciano a calmarsi.

Nina ne approfitta per correre al bancone e tirare fuori bottiglia e bicchieri.

NINA CORTECCIA (versando)
Oh, bacche secche! Alla buon’ora! Un buon pignolato per tutti! E sappiate che state bevendo la bibita che mi ha fruttato la promozione!

PRINCIPE GIGLIO
Ma certo, Nina Corteccia, abbiamo saputo! 

Le buone notizie corrono, qui da noi. E devo porgerti le mie più calorose congratulazioni! (ampolloso) Chiunque superi un arduo cimento, di qualunque natura esso sia, è ai miei occhi degno di ogni…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendolo)
Oh, falla corta, noioso! (baciando Nina) Brava Nina! Allora ti vedremo più spesso, al chiosco.

NINA CORTECCIA
Pare di sì.

STREGA VARANA
E vedremo quindi meno spesso il folletto impiccione.

Hai ragione, Principe, le buone notizie corrono come cervi! Anzi, come “Principi” Cervi, vero?

PRINCIPE GIGLIO
Be’, per fare onore alla verità… devo ammettere che galoppare nelle praterie alla velocità del vento è stata un’esperienza… inebriante!

STREGA VARANA
E magari anche la dolce Principessa non ha trovato la cosa del tutto sgradevole…

PRINCIPESSA ODESSA
Bada e te, Strega! Se per una quarta volta oserai…

PRINCIPE GIGLIO (interrompendola)
Avanti, avanti, amica mia! Ti dovrò forse rispedire indietro il “noioso” che mi hai appena donato?

STREGA VARANA
E scommetto che come cervi vi trovavate anche un po’ meno… “noiosi”.

PRINCIPE GIGLIO
Oh sì, poi dirlo, madama Strega! In generale la vita da cervo ha le sue belle attrattive. Anzi, sarebbe bello se di tanto in tanto tu potessi… solo per qualche oretta, s’intende… ehm…tramutarmi ancora in Principe Cervo. Voglio verificare un paio di sistemi per beffare quegli sciocchi urloni dei cacciatori. Perché, dovete sapere, secondo le strategie di caccia, la battuta si divide in quattro ridde, che avanzano due su un lato, e due sull’altro…

Seguìto con sguardi al cielo da Odessa, e con un sorriso un po’ ironico dalla Strega, e del tutto impermeabile a entrambi, Giglio prende a descrivere appassionatamente, tracciando segni su un tavolino, le sue strategie di caccia.

Ma perdiamo la sua voce sullo sfondo: da metà battuta Nina, guardandoli con un sorriso, si è portata in PP per salutare il bambino.

NINA CORTECCIA
Il cacciatore che vuole diventare preda… Mah!

Hai visto che buffo, amico di Tonio?…

– Ma anche un po’ amico di Nina, ora, no? –

Però è vero: è interessante e istruttivo, ogni tanto, vedere il mondo con occhi diversi, scambiarsi i ruoli.

Aiuta a capire tante cose. Per esempio… per te, nella tua classe: essere qualche volta quello che provoca, e qualche altra quello che viene provocato. S’impara molto, vero?

Oppure per me: essere quella che aiuta Tonio, o…

quella che deve risolvere tutto lei!

Interessante, sì, però… bacche secche, che paura! 

Tu, mi raccomando, incrocia le dita per me, e magari dammi una mano! Mamma folletta, spero di farcela!

A prestissimo, allora! Se non fra un giorno, fra due, se non fra due, fra tre! Ciao amico di Nina! Ciao!
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